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Scuole e Collegi! 

Di ehi è il fanciullo ? 
Sono i genitori, ob.e dopo Dio, han dato 

la vita al fanciullo : essi che lo hanno assi ' 
stito, allevato, nutrito : essi che lo hanno 
avuto in caslodia da Dio ; essi che devono 
renderne conto a Dio : essi ohe vedono nel 
fj,BOÌullo una continuazione di S(> stessi : 
essi che in lui sperano — han tutto il di­
ritto di sperarlo — conforto, as3Ìstenz:i 
nei giorni dalla loro vecchiaia. 

Il fanciullo è dei genitori: il fanciullo 
appartiene ai genitori. 

Sono i gemiori dunque ohe hanno il di­
ritto — e il dovere anche — d'istruire, 
d'edncare, di tirar su la loro fip;liuolaaza, 
la loro prole. Questo è un diritto loro : un 
diritto che nessuno può loro togliere, per­
chè ò un diritto di natura. II togliere, o 
anche il solo tentar di togliere ai genit'^ri 
quel diritto, sarebbe una sopraffazione, una 
tirannia. 

1 muesiri. 
I maestri, nella scuola, rappresentano i 

genitori, fan le veci, sostituiscono — comi 
si dice — i genitori. Devono dunque farj 
coi loro alunni, come farebbero i genitori 
coi propri figli : istruirli, educarli, tirarli 
su bene. Son pagati per questo, e son pa­
gati dai genitori. 

Ma domando : si pud» istruire, educare, 
tirar su senxa timor di Dio'^ Certi poveri 
genitori, anche avendo fatto verso la E-
gliuolanza il proprio dovere, si vedono que­
sta figliuolanza mancare pei ed essere verso 
di essi tutt'altro che di conforto e dì aiuto : 
immaginarsi poi quando siao cresciuti senz î 
in nomine Patris, senza sentire i doveri 
che hanno verso Dio, senza pensiero di 
paradiso, d'inferno, d'anima, d'eternità I 

Eppure... 
Eppure certi maestri — son quelli delk 

anticristiana e massonica Unione Magi­
strale Nazionale — han voluto e vogliono 
ohe, quanto alla istruzione ed alla educa 
zione nella scuola, i genitori non e'entrino ; 
vogliono ohe, in scuoia, religione non si 
insegni; han voluto e vogliono ohe, nella 
scuola, il Comune non e^entri, c'entri Fi 
Stato soltanto. Lo Stato, il Gjverno, si si 
— speoialmeote per quel che riguarda In 
scuola — è in mano ai massoni... Quindi... 

Quindi, genitori cari, vadete che cosi 
si prepara per la istruzione e per la edu 
nazione sana dei vostri figli ! 

I. maestri, sobillati e aiutati dai massoni, 
si aon fatti forti e han domandato la legge : 
ì deputati — sì, anche i deputati, proprio 
quelli che sono stati eletti coi vostri voti 
e per f 4r riuscir i quali vi siete tanto soal • 
manati — la hanno lavor ta ; e la leggf 
che calpesta il sacrosanto diritto dei geni­
tori, ohe toglie ai Comuni, ai può diro, 
ogni ingerenza nella scuola, questa legge 
antiaristiana è stata fatta ed approvata. 

Genitori, è tempo da pensare, e pensare 
seriamente. 

Si tratta dell'avvenire dai vostri poveri 
figli : si tratta anche del vostro bene. 

TXEUfSI £. . . OBO. 
Gli americani fanno molto uso di bevande 

fredda, ghiacciate ; in oausi di questo i 
denti si guastano. Bisngna sostituirli ; e 
proprio con denti... d'oro. 

Sapete quanto oro vien lavorato ogni 
anno, in America, indenti? Otto rjuiìitali. 
]t}ientemeno ! 

Solidarietà. 
Sentite le belle parole di Jlonaigoor 

Spalding : 
< La solidarietà, è la legge della vita. 

S ilo aiutandoci a vicenda, mettendo in co­
mune le noitre gioie, concorrendo tutti ad 
assicurare a ciascuno, a specialmente ai 
deboli, ai vecchi, agli invalidi, le cose ne­
cessarie, noi diventiamo uomini e viviamo 
della vera vita. Ravviciniamo gli uni agli 
altri, a fine di sentir battere nei nostri 
cuori una simpatia divina ed un amore 
fraterno, Se rimaniamo divisi, perderemo 
il bene della vita, perderemo Dio. La vita 
è unione e concorso di forze ; la morte ò 
disgregamento e impotenza». 

Dniamooi dunque, per il nostro miglio 
ramonto materiale e morale : ma uniamooi 
nello «pirito e nella carità di Cristo, nel 
quale solo siamo non «compagni» mn fra­
telli. 

Lavoratori, uniamoci in Cristo.' 

Gki i al coperto qufndo piove, è ben 
matto se si muove : 

Se si muove e se si bagna, è ben matto 
se si lagna. 

e poveri e la Provvidenza. 
< Un uomo malcontento della sua sorte 

si lagnava di Dio e diceva : — Dio dà 
agli altri le ricchezze e a me non dà niente. 
Come posso io vivere se non possiedo cosa 
alcuna? — Lo sentì un vecchio e gli ri­
spose : 

— Tu non sei cosi povero come credi : 
Dio ti ha dato la sanità e la forza. 

— Non dico di no, e certo io ho ragione 
di essere fiero della mia gioventù gagliarda. 

— Ebbene, vorresti tu lasciarti tagliar 
la mano destra per mille scudi? 

— Figurati 1 mi è troppo cara ^questa 
manol 

— Ma per mille sondi non daresti al­
meno la mano sinistra ? 

— Nò l'una, ne l'altra. 
Vedi adunque, conchiuse il vecchio, ohe 

le tuo mani valgono molto più che millo 
schudi l'una ; e con questa ricchezza ch<3 
Dio t'hij dato tu ti laménti della sua Prov­
videnza ? » 

Il buon vecchio aveva ragione. Quanti 
si lamentano che, in fondo in fondo, non 
avrebbaro nessun motivo di lamentarsi ! 

Pov«pi dentari t 
Pel Palazzo della Giustizia a Homa eru 

stato fatto un preventivo di otto milioni. 
Abbastanza bene ; è vero ? Ebbene, dicono 
ora che, a opara finita il palazzo costerà 
non meno di .43 milioni/ Cinque volte 
tanto 1 

Sullo stesso stampo è stato l'altro affare 
del Palazzo delle Mnanw. 

E sullo stesso stampo è stato, ed è, l'al­
tro affare del famoso Monumento a Vittorio 
Emanuele. 

Poveri denari ! E l'operaio, a il conta­
dino sudarli centesimo per centesima I 

1,A P E S T E B I A N C A . 
In Inghilterra è chiamata così la ma­

lattia della tisi, una vara pesto ohe si dif­
fonde in modo spaventoso e fa stragi im­
mense. 

Anche da noi — pur troppo ! — questo 
mala fa vittime senza numero. Ne eoa 
causa : l'alooolismo, la poca cura nelle abi­
tazioni,, il vizio... 

Di qua e di là dal Tagliamento 

Chi vuol viver sanamente, viva sobrio e 
aUegramenie, 

TOLMBZZO. 

Il salirò di Terzo. 
Le cose a posto. 

Il Paese ed il Lavoratore da qualche 
tempo si divertono, con mal celata com­
piacenza, ad incorniciare il fattaccio di 
quel tal David di Ampezzo che in Terzo 
commise atti turpi, tirando in ballo il 
Rev. Vicario di Casanova Don Luigi Ri-
dolfl. 

Assenta da qualche giorno dal paese nori 
potei informarvi di questo brutto fatto di 
OTOnac) e leggendo le biliose insinuazioni 
dei sunonloilati giornali volli personalmente 
assumere informazioni dirette in Terzo e 
Casanova e potei pienamente convincermi 
ohe i corrispondenti (od il corrispondente) 
dei giornali suddetti mentiscono sapendo 
di mentire quando coinvolgano nel triste 
fattaccio il Rev. Ridolfi. 

Quel giovinastro, tal David Alessandro 
d'anni 23 d'Ampezzo era adetto, sotto V im-
preisa Kigris, ai lavori sulla strada consor < 
ziale Caneva-Paluzza. Di fare untuoso ad 
igopritfk frequentava la Chiesa di Terzo 
dovè icivitava e qualche volta sostituiva 
il vecchio santeae, insegnava le orazioni 
ai bambini ei il canto alle ragazze e seppe 
tanto'bene cattivarsi le simpatie e lo be­
nevolenza della poiolaziona di Terzo a Lo-
renzaso ohe i genitori stessi, e senza cep-
pur chiedere l'autorizzazione del Rev.mo 
Vicario, gli affiliarono incautamente i fan­
ciulli. Non fu dunque il Vicario a pescare 
questo bai soggetto, come, non furono lo 
figlie di Maria, che a Terzo neppur esi­
stono, a confezionargli quella famosa vesto 
talare, ma fa lui stesso che la fece faro 
da alcune ragfzze, all' insaputa del Vi­
cario. 

Nelle fucine del Lavoratore questo satiro 
è diventato nientemeno ohe il Perpetuo del 
Sao. Ridoia. 

Il corrispondente del Lavoratore che sj-
gue con interesse e diciamolo puro con 
vera stizza l'opera ammirabile di questo 
degno Sacerdote nel campo sociale, deve 
conoscerlo anche nell' intimità, deve sapere 
che egli non ha bisogno né di perpetui né 
di perpetue avendo la madre sua che gli 
attende alle faccende domestiche, ma quande 
trattasi di calunniare un prete.... Si ò 
vero il David fu ultimamante alcuni giorni 
a lavorare nella canonica di Casanova, o 
ohe perciò? Don Ridolfi lo vide disoccu­
pato ed aftUmmato, gli diede lavoro e cibo 
por alcuni giorni senza oono&oarlo piìi di 
cosi ; fece malo ? 

(Oh ! quanti figuri del partitone godet 
tero senza arrossire le liberalità di questo 
prete troppo buono I) 

Il Paese poi ne scoperse un'altra... il 
David era anche magazziniere della Coope­
rativa di Casanova. (Oh! quella benedetti 
Cooperativa 5 la bastia nar.i dei salumieri 
dell'ex « Leon Bianco » ; è merito di questa 
so il degno fondatore ha l'onore di esser» 
preso tanto di mira dal Lavoratore) e si 
capisce, questa cooperativa a base di ac­
quisti collettivi ò rea di sfamare oltre un 
centinaio di famiglie a molto minor prezzi 
di quella socialista. Dunque secondo i! 
Paese il Di»vid è diventato di punto in 
bianco il magaziniore di quella Cooperativa, 
forse porohò qualche volta diade una mano 
a scaricare delle botti ad altra marce ? Oh ! 
buffoni, eterni buffoni ! 

Il Paese od anche la Patria rivendicano 
a sé il merito d'aver denunciato e fatto la 
luce sul fatto. Niente di piii falso. La Be-
netnerita, le Auloritil possono attcì/.are che 
fu il Ilev. Uidolfì stesso il primo a denun 
eiare il fatto appena tt'ebbe conoscenza. Fu 
agli, il Vicario che non si turba nò alli 
vostra vigliacche insinuazioni, ai vostri in­
qualificabili insulti, alle vostre banali smar-

Fa nausea allo persone oneste la triste 
campagna iniziata dal Lavoratore contro 
questo degno. Sacerdote ohe pur spende 
tutte le sua attività in prò della classe 
operaia. Ebbi ancora occasione di citare, 
sulle colonne di questo giornale, l'opera 
veramente umanitaria e sociale ohe Don 
Ridoltt svolge nel territorio della sua Vi­
caria. Il Consorzio agricolo cooperativo di 
Casanova da lui fondato è una di quelle 
istituzioni che si impongono, ed à perciò 
che i socialisti la temono e Is combattono... 

Egregio Don BidoIft, non si disanimi al 
gracchiar di questi batracoi, non pèrda di 
vista il suo programima d'azione e 

Non ti curar di lor,... 
La gente onesta sa, vede e giudica. 

Uaa liiirrascosa seiota a! ConsigiiB COIR. 
Dna vera farsa degna della Com­

pagnia Z imperla è stata la seduta con­
sigliare aperta alle ore 14 e presieduta dal 
Sindaco sig. Gio. Batta Ciani che i gior­
nali utBoiosi davano per dimissionario. 

Il primo oggetto fu approvato quasi sonzn 
disouBaidne e oio|il_ sussidio di L. 1600 
alla" Banda 'tìittadlniróoo facoltà alla Giunta 
di nominare una commissione per l'esa­
zione delle offerte privato e nomina di un 
maestra di mjsica. 

Poi si ebbe il solito spuntino anticleri­
cale del consigliere Tosoni che aveva pre­
sentato Interpellanza alla Giunta per cono­
scere appuntino la vertenza corsa tra essi 
ed il Parroco circa i confini messi al post i 
della mura demolita dietro il Duomo. 

Gli rispose l'assessore Vidoni assicu­
randolo che i confini furono messi unica­
mente per segnare il posto precisa ove esi­
stavi la muri(. Il Tosoni non fu soddisfatto 
B ripresonterà la questione. 

3i passò poi alla scottante questione 
dalla convenzione 1876. Qui ci vorrà una 
premessa spiegativa. Li convenzione 1876 
divìdeva le finanze comunali in tra distinti 
gruppi e cioè ; Tolmaazo e Canova sole e 
altre frazioni riunite. Questo sistema so 
richiedeva da parte dell'Amministrazione 
un maggiore lavoro dovendo compilare quat­
tro bilanci anziché una solo, non aveva 
però in 3i anni sollevato incidenti di sorta 
ed i bilanci furono sempre approvati dallo 
autorità superiori. Non così il bilancio pre­
ventivo di quest'anno ohe racchi\ideva fra 
altro un ingente mutuo con la Cassa di 
Risparmio di Odine. La Giunta Frovinoialn 
Amministrativa lo respinse pretendendo 
dalle modificazioni ohe intaccavano la con­
venzione 1S76. 

I frazionisti che da tempo agognavano 
la rotiiura di questa convenzione vistisi 
quest'anno quasi in maggiaranza e visto la 
delibera della G. P. A. presero la palla al 
balzo e riapersero la campagna contro la 
convenzione suddetta, sostenuta a spada 
tratta dai colleghi del Capoluogo. Di qui 
la guerra intestina in seno alla maggio­
ranza ed anche in seno alla Giùnta. Nella 
seduta di ieri la battaglia si apri alla let- -
tura fatta dall'assessore Nais (frazionista) 
d'una sua relazione favorevole alla rottura 
della convenzione. 

Nel prologo di questa sua relazione il 
Nais scaraventò una vera mitraglia d'im­
properi, d'iiisulti, d'ingiurie d'ogni fatta 
contro i cuUeghi dal Capoluogo e special­
mente contro il Sindaco Ciani, acllevando 
un putiferio indescrivibile di proteste, 
fischi, applausi a ruiaori d'ogni sorta anche 
da parta del pubblico. Per oltre un quarto 
d'ora i clamori più assordanti intronarono 
le orecchie dei presenti ; i consiglieri e spe­
cialmente il Sindaco ed il Nais in piedi 
s' ingiuriavano vioenilevolmante con un 
frasario degno della piazza,' il pubblico 
rumoreggiava a tutta forza ; una vera oa 
del diavolo. 

Ristabilitasi un po' di calma i consiglieri 



ToBotii, De Marchi e Linuseio protestarono 
vivamente contro il metodo offensivo del-
l'asaeaaòM ;^»i8 il quale dovette intercom-
pere il prolago e passare «Uà sua relazìotie 
ohe oànol^se cpn un ordine del giorno ten-
deaté.(t presentare ricorso al Ogv«rno del 
Bo per l'abùliaione completa della Ooâ  
vqnzione 1876 ch'egli chiama illegale. 

Contro quest'ordine del giorno parlarono 
i consiglieri Tosoni, lilnussio e De Marchi, 
Quest'ultimo presentò nn ordine del giorno 
tutto contrario a quello del Naia, invitante 
ojoS il Consiglio di Stato a oonfartnare in­
tegrale la detta OonvenKÌone respingendo 
la modifiche richieste dalla Giunta Provin­
ciale Amministrativa. 

Per appello nominale è stato approvato 
oon voti 9 contro 4 ed uno astenuto l'or­
dine del giorno De Marchi. 

Votarono contro i consigliati Naia, Mazzo-
lini Giosuè, Maasolini Leonardo e D'Or-
Undo, astenuto Oacitti. 

Tutti gli altri oggetti vennero rinviati 
ad altra seduta. 

W certo però ohe la lotta dì ieri ha 
fortemente inasprito gli animi e para ac-
aertato che tanto il Sindaco che i membri 
della Giunta si dimetteranno essendo la 
loro posizione divenuta insostenibile. 

Fornaio disgraziato. 
Nel paniiìoio del aig. Job Odorioo in Via 

Vittorio Bm. avvenne martedì mattina una 
disgrazia ohe poteva avere serie coqse-
gnenae. D* poco tempo il proprietario 
aveva piazzato nel laboratorio una impasta­
trice ultimo modello a foria elettrica. 
Adetto a tale macohina era questa mattina 
verso le 10 il giovane fornaio Ducei Gio-
vtinni d'anni 18 da Timan, il quale ad 
onta della Bavera racoomandasione del prin­
cipale, inoautsraente miaa una mano nella 
pastK nel mentre la formidabile maochiD» 
la tritturava. Non l'avesse mai fattoi in un 
attimo si sentì la mano presa fra i braco! 
trituratori e fu vero miracolo se potè ri-
tjrariela a tempo prima che la macchina 
gliela frantumasse. Sì ebbe però la prima 
lalsnge del dito medio ed indioe fratturate 
e salvo oomplicazione ne avrà par un palo 
di mesi, 

VILLA SANTINA. 
Tempo) ale. 

Sabato sera a ore 23 ai scatenò un vio-
jeqto temporale ohe diattusse un terzo del 
vacQolto, Una fitta gragnola insieme ad un 
vero uragano che durò più di mezz'ora in 
(lueiroseutità della notte ci produsse una 
grande paura. Il lampo e il tuono sì aus-
Bdguivano senza un aecondo d'interruzione, 
iicribili e minacQÌoai. È la tempesta e la 
j.ioggja fitta penetravano par i granai e 
ì'3 imposte delle case si d» far uscire dal 
J itto le persone ohe si vedevano invase 
d'ogni pa'rte dall'acqua. 

Éa una notte veramente spaventosa, 
Mstrl lineari, soldi quadrati e gonzi cubici 

Da Baveo mi giunge notizia che alcuni 
venditori ambulanti di tele ed altre mani-
litture turlupinarono alcune persone, — e 
oe ne sono di mezzo di quelli ohe passano 
per « furbi » — si da cavare in poohi mi­
nuti quasi 1500 lire. 

K' tutto dire 1 Oon una battola specifica 
lacero credere — e i gonzi credettero — 
ùavvero — di poter acquistare un' intera 
|)szza di tela puro lino per L. 4.90. 

IPer L. 4.90, gridarono a squarciagola 
ijnei venditori girovaghi fra un' infinità di 
lucide dimostrazioni; per L. 4,90 ei metro 
lineare potete acquistare un' intera pezza 
ili tela lino. U gli uditori inoantaii abboc­
cavano all'amo ; e senza badare in ohe 
:anso ei pigliasse questo metro lineare 
i-omprarono chi una pezza, chi duo eabor-
tiando le centinaia di lire. 

Oi raccontò questo episodio proprio uno 
l'ei pesoi..., ohe per giunta dovò prestare 
l'enaro anohs ad altri i quali lì per 11 
comprata la tela, non aveano in pronto le 
lartè da canto. 

Povero <iuini> ti toccano sempre di queste. 
Ooraggio e niente paura. Denaro ce n'ò 

.incora. 
Anche nel paese di Mione si ebbe a 

verificare lo stesso caso mentre un sol 
nomo per quattro metri lineari pagò circa 
seicento lire. Attenti contadini e, se riu-
bcite, affidate i messeri alla giustizia. 

NIMIS. 
Una visita dell'Arcivescovo. 

Giovedì iaiprovvisamente arrivava fra 
noi S, E. mons. Arcivescovo per far visita 
all' ill.mo e rev.mo mona. Oandolini nostro 
Pievano da poco ristabilitosi da grave ma­
lattia, 

L'incontro dell'Aroìvegcovo col Decano 
dei Parroci fu affettuoso e commovente. 

Sua Eccellenza volle poi assistere alla 
Congregazione del Clero della Forania che 
aveva appunto luogo oggi. 

Ammirò quindi i lavori dal nostro pit­
tore Gori nelle due belle chiese di Nimis, 
e preso parte paternamente alla modesta 
couizione, e ritornò colla ^ua carrozza a 
Odine, promettendo al popolo, accorso a 
riverirlo, di tornar presto per la visita 
pastorale. 

PALMANOVA, 

grava caduta d'un soldato. 
Venerdì 22 un soldato del 24.o regg. 

Cavaleggeri Salnzzo, mentre trovavasi sul 
Torre per le solite esercitazioni cadde 
da cavallo producendosi delle foravi ferite. 

Il soldato raccolto dai compagni venue 
fatto ricoverare in un oaseinale, non es­
sendo stato possibile effettuare il suo tra­
sporto al nostro Ospitale. 

QBMONA. . 
L'Oratorio fommlnllo all'Arciprete. 

H Cìrcolo m»ndolinlstico. 
Domenica sera alle ore 18, il teatrino 

delle Francescane, tanto benemerite per 
l'opera illuminata ed instancabile, ohe 
prestano a questa parrocchia, era gremita 
di un eletto pubblico, ohe col suo inter­
vento volle incoraggiare le fanciulle del-
l'Orator:o e le signoriae del circolo man­
dolinista, che con gentile pensiero idearono 
un sì geniale t •attenimento per onorare 
l^nna, Aniiprete nella ricorrenza del ma 
Oaomastioo, ohe già per la decima ydlta 
celebra a Qemona. 

Dopo il oompliraanto dell'oratorio ed un 
canto d'augurio delle educande si rappre­
sentò S. Filomena, dramnra in tre atti eoo 
gloria, che ottimamente interpretato mas­
sime dalla Brusutti — (protagonista) e 
rt:iUa Pascolo che si dimostrarono vere ar­
tiste. Furono ammirati i î ue splandidi soe-
n.'iri, una prigione e lo catacombe, del 
B,acerdota Don Antonio Nenia. Negli intar-
mszzi suonarono con plauso alcune delle 
più anziane del circolo mandolinista. Dopo 
la glorili (splendido quadro, in cui fra lu­
minose nubi, circondata da angoli, c^m-
pf'ggiava S. Filomena «oll'i palma in mano) 
il circolo miindnliaistu, fondatosi per cura 
di'lla Pia opera dogli oratori net passato 
nitrita, diertei oon generale compiacimento 
\m saggio del profitto riportato in così breve 
tempo sotto U distinta ed Infjiticqbile raag, 
atra Suor Stefani. A loro un plauso e l'au-
fjurio di una splendida riuscita. Dopo brevi, 
vai sentite parola ìiidìriiìzate a Monsignore 
della signorina Anna Martina {fa diversi 
nitri doni delle suore, dall'Oratorio, della 
fij'lie del S. Cuore, dal circolo mandoli­
nista venne offerta uoa maguifloa perga­
mena lavorata dal distinto pittore Giuseppe 
B'uazzutti e dalla sorella Sìlvia, in cui 
fra gli artistici ornati oltre la belLi isoti-
zione campeggiano S. Cecilia ed il ritratto 
di Mons. Arciprete, il quale, chiamandosi 
immeritevole di tale dimostrazione, cor-
dialn^ente ringraziò le ragazze, le educande, 

10 suore, le componenti il qircolo maotln-
11 aiata, nonché tutti quelli che in qualun­
que modo concoi sere a decorare questa cara 
i.sticoiuola. 

La fasta dell'Oratorio. 
Ottimamente riuscì la dimoatraziona 

ili riconoscenza e di affetto, ohe lunedi i 
giovani dell' Oratorio improvvìsrirano ÌI 
Mona. Arciprete Giacomo Sclisi^zo nolja 
ricorrenza del suo onomastico nel cortile 
dìir Istituto Stimàttinì. 

Nello svolgirafjnto del vario programma 
osai addimostrarono insiamo alla ben nota 
vi.lenti.i, tutto il loro giovanile entusiasmo.. 

Per esaere brevi tralascio di dirvi dei 
qiattro poderosi cori eseguiti dalla Schola 
S'itto la direzione del carissimo don Ceaare, 
dai delicati pezzi eseguiti dai giovani, del­
l'Orchestra, dell'Oratorio pianoforte, violini 
e violoncelli ohe ierscra ieooro bene il loro 
primo debutto e ohe speriamo non man­
cheranno di rallegrarci nei futuri trattaqi-
niQuti, Taccio i complimenti — dialoghi — 
poesie, fra cui spiccò quella del Rev. Don 
Piccioni, così la recitata del Sartori, 

Dai giovani dell'Oratorio, dalla Oommis-
s'.one della Pia Opera degli Oratori, dai 
P.P, Stimattinì e dai loro collegiali vennero 
oliarti a Monsignore durante la serata divergi 
splendidi regali ai giovani dell'Oratorio 
ohe si distinsero per frequenza e condotta 
vonne dato un piccolo premio. 

Le eberoitazioni dell» squadra ginnastica 
« Glemonenais » diretta dal maestro Lo­
ri uzo Facchini furono assai gustate dal nu-
m^roaiaeimo pubblico che vi assisteva, Prima 
d'jbuttarono gli allievi, poi gli anziani coi 
biistoni, cogli appoggi e alle parallele, 
S|ilendidamente rmaoì la finale, per il colpo 
d'occhio che vi pmeutavano i ginossti nel 
loro candido costume, bene intrecciato, al­
cuni sulle parallele, altri frammezzo in 
piedi portanti una piccola bandiera con la 
dicitura W, Motmgnore. 

Alla fine del programma il dott. Palese 
a nome della Commissiona dell'Opera d.egji 
Oratori, porse a Moaaignore un improvvi­
sato saluto. 

Terminato il trattenimento con la fluccg-
lata e fra le ovazioni e gli evviva i gio­
vani dell'Oratorio accompagnarono in o.a-
nouica Mons, Arciprete. 

Congratulazioni si BR. Padri Stirpattini 
che oon intelletto ed amore attendono al­
l'educazione morale e fisica della nostra 
gioventù. Augurila M.r Arcip. che possa es­
sere sempre rallegrato da al spontanee e 
sincere dimostrazioni d'aft'etto da parte dei 
suoi cari. 

Esami di maturità. 
Anche gli e^ami di maturità par gli 

allievi dfflle aostre scuole ehberg un feliog 
esito. Infatti su 17 presentati agli esami 
IG ne furono promossi ^ tutti con buonia-
aime classi. Nelle scuole di !)ltcì Comuni «i 
presen- taronOj42 e ne furono promossi 2(?, 

IA oommissioue era composta dal diret­
tore didattico presidente, e dai prof. Geo-
tilini e Trcpin commissari e dei maestri 
Salvador! Addo e Stefanutti Teresa. 

(n Pretura. 
Per non pravata reità venne assolto Gia-

oomini Enrico fu Domenico di Buia im­
putato di ubbrìachezza e dì oltraggio ai 
carabinieri. Numerosi testi deposero una­
nimi in favore dell' imputiitn e risultò evi­
dente cho l'accusa contro il Oiacomioi non 
aveva fondamenta alcuna e cho i oarubi-
niori purtroppo non si attennero allo re­
gole dovute. Il processo venne svolto per 
direttissima. Difensore àvv. L, Fantoni. 

GQDRQIPQ. 

Infortunio sul lavoro, 
Up tal Cozzi Aataoìo, qui d)no|iantc), 

in questi giorni ai aysfi fabbriaato da tò. 
una casetta ad un piano. Aveva pet$ eoo 
sé il raga îC) Cigpqljni Natale di Giovanni 
d'anni IS, il qotale gli faceva d.% manovale. 

Versa la 1 ll2 pom, dj meroordì e pio-
priamenta dorante il consueto riposo gior: 
nallerq — il raî azzo volendosi togliersi iì 
ospriccio di vodure se era capace di cam­
minare aopra una t|>rve della casa stessa, 
perdette 1 equilibrio e cadde a terra, frat­
turando il brftODio deatro e riportando un'al­
tra ferita alla ironte. 

Il ministro della Guerra. 
Si dico che il Tenente Generale aomm, 

P.iolo Spingardi, .Ministro dalla Guerra, 
pfgserà jn questi giorni anche per Co­
di oipli. 

Com'è noto Sua Eocellenan sta ora fa-
Ofndo un giro d'ispezione per tutta la 
frontiera orientale e quindi non è affatto 
improbabile ohe ritorni a Roaia per Ddine 
e per Oodroipo e vadi così a vedere di per-
S' na il Tagliaineuto nella tanto discussa lo­
calità strategica in cui sorge lo storioo 
Ptmte doUa Delizio, 

B' altresì noto ohe Sua Eoo.za Spingardi 
a preferenza dì tanti Miniatri della Guerra 
che ai sono sucDaduti d;tl 1896 iti poi, ha 
pompre spiegato un vero e sìncero interea-
pf mento per la sicurezza e per la difesa 
di questo estremo lembo d'italisniseima 
terra. 

Cavalleria in giro. 
Par il 7 p. v. agosto S segnalato l'ar­

rivo a Cqdroipu del 4.Q Reggimento Genova. 
SoQo i segnali del|o prossime grandi 

Itiinovra che quest'anno dovranno assumere 
1i:ia certa ignportuaza. 

Pei liizz^ronl notturni, 
L^ corrispondenza da Cndtoipo inserita 

finUa «Patria del Friqli» del 24 cgrrente 
risponda alla vera verità. 

Il rinforzo delle guardie municipali è 
et ito realmente disposto al solo fine di fii(C-
piire precieameate la prepotenza di cert} 
pregiudicati ohe neanche \\ parsero basta ^ 
ravvedere e a correggere. Snn dessi quelli 
fhe hanno anche la spudoratezza d'i»dpii-
)ii raane se vedon su qualche giornale qual­
che articolo sdegnoso contro la teppa in 
i;'aerale e, intravedendo tra J? righe la 
ei;oros loro immagiue, varrebberQ quasi 
(j'ia^i sporgere anche querela contro il giar-
|i '.lo ed il giornalista. Ma si yijole Siipata 1 
D.spgHfi flsaerp 0 briganti.,, p Riatti. 

Una misteriosa sassata. 
Nelle ore pomeridiane del 25, mentre il 

rrgazzo Bulfoni Antonio di anni 12 4i qtó, 
stiva trptullandosì poco fuori dell'abitato, 
vrso il Cimitero, veniva colpito da una 
Sassata in una gamba tiratagli da persona 
iion ancora identificata. 

Il povero ragazzo riportò una ferita giu­
dicata dal dottor cav, Fgleschìni guaribile 
ir, giorni 30 salvo complicazioni. 

Furti. 
Ignoti ladri, approfittandosi del tempo-

r.'ile della decorsa notte, involarono 6 gal­
line a danno del signor Cosulioh Pompeo 
ed altre 3 a danno di un» certa Del Fitbbro. 

La polizia iudiiga e p^re ohe sia sulle 
tracce degli autori. 

Truppa che passa. 
Meroordì proveniente dalla vgatra città, 

p \ssò per qui il Reggimento cavalleria SHJ 
Iiizzo diretto ai tiri. 

!)u« Incendi. 
Meroordì versq l(t due po,(h. si sitiiijEpò. 

un inoendi^ iiellE^ casa di oertQ Z^l^^ro. 
Giacomo : fqrono dlatrutti, ^uó pagliai, a 
njerpè il proiito accorrerà clella pojwW 
ziopo oon lei pompe 1' incendio fu olfco-, 
fritto. Lo SS imam « a assicurata, 

- - Questa Dciattina «Ha 2 in Caminetto 
itì uqa .statua a pianterreno del colono 
Sion s'incendiò un carro di frumento oo-
mupicandq il fuoco al ps^JRieijto aottnalanto 
ed al tetto. Ad estinguere anche questo 
incendio la ipopolazioue si prestò volonte­
rosa. Il Sion ohe è colono del aig. Bel­
trame Domenico ora assicurato. 

SACILB. 
Annegato mentre faceva un bagno, 
Meroole'll sera due operai del molino 

iHioohin, si recarono à fare uq bagno nel 
Li.venzft. Opo di e^s'i certo Giuseppe Basso, 
d'apni 2Q, forse malpratico del uuoto, o 
preso da improvviso malore, miseramente 
Stinegò, 

Sopra luogo ai recarono il pretore dott. 
B ilzon ed il medico dott. Bertolisai per 
gli incombenti di legga. 

Mercato degli uccelli. 
Si sta compoBondo un comitato di per-

Booe inloUigeuti sul genere, in modo che 
il tr!i4lziouiile mercato degli uooaljì rieaea 
8' inpre pili attrupcite, con un tei punooreo 
di volattili da richiamo, con premi. Detto 
miroato avrà luogo il 10 agosto. 

Non ancora a} è fatto il programma — 
il quale aarà reso pubbljcp — pop appena 
Ci nipilato. 

Si dice che vi sarà un tiro i^lo storno 
01,0 premi. 

Premi ai migliori uccelli cantatori da 
riiìhiamo, premi al migliora fabbricante di 
z.:(fi)li, con relativo premio al migliore 
zìiSfalante -. flepogìzioue di reti da uocel-

Oabbano 
n'ali. 

6 ativM, difendon dn molti 

LATISANA, 
La morte della madre dell'ass, Paschinl. 

Venerdì, in seguito ad improvviso at­
tacco di emorragia cerebrale spirava la 
signora Anna Madassi vedova l'asahifii, 
in idre del nostro asaesaora cpmuj)s}9 BJgnQI 
Banedatto. 

Noi eprimiamu Hll'egrsglo uomo ed a-
rnico noatro le gopfjogliaozp più sentite per 
la perdita della aua amata genitrice certi 
d'interpretare ip questo anche il aenti-
inonto di tutta la cittadinanza. 

ATTIMIS. 
Il Sindaco riconfermato. 

Questo cooaiglio comunale , uelja 
seduta del 26 giugno sporao, pon 12 voti 
contro 8, aveva rieletto a Sindaco il signor 
Pietro Caruzzi, eonf«rmaiido così la aua 
|i!Ìuuia a chi, aenza partigianerie, aveva 
j)iir più anni diaimpegnato a tale «ffioio. 

Sei.oni'hò cpntro tale nnmìaa il cona, 
fj'iigì Pappati, che da parecchio tempo nou 
dî simMlava le sue aspirazioni gì Sindacato, 
preso r i))izii>tiva di un risorw ajja Pr,' • 
fettura, ricorso ohe vanne firmato anche 
di-i consiglieri : Zuliani Antonio, Siurli 
M-sttia, Grimaz Leonardo, Turco Giuaeppe, 
B uutti Angelo e TOUISBÌDO Valentino ; ad» 
ducendo per motivo che il Caruzzi non 
avesse reso il conto della procedente ge-
atione. La Prefcittura però respinae taje 
ricorso e confermò la nomina. 

Cose di questo mondo, che facilmente si 
comprendono. Ma chi ei sarebb", immagi-' 
nato o)io In questa faccenda c'entragge 
l'Apostolo S. Andrea ? Eppure sì. Tanto ò 
vero, ohe sei bellisairai candoliori, ohe 
erano dealinuti por il suo altare nella 
Chiesa di Attimia, in seguito al C'\dulo ri­
corso, faranno djinani hi loro eomiiiira i ,i 
Subit sull'altare di S. Anna, nella ricor­
renza dall'annuale solennità. 

b.i.ndiatico, fuochi d'artifloio pco. 
Insomma vi sarà da passwe una belli* 

g'.o'irita divertente. 
Nulla sarà trascurato, perchè concorra 

m ilto pubblico ai geniale mercato. 
Vi sono già richieste di uccelli, da gran 

p irtp del Veneto, Lombardia o Liguria, e. 
spacislmepta da Brespift o Bergamo. 

TAROBNTO, 
L'arresto d' un ladro. 

L'altra sera due carabinieri sorprespro jn 
U'ia capanna nascosto sotto un carro ijerto 
A'essandro Gasparo di Pagnaooo, il quale 
t iieva preaso di se un voluminoso aaooo 
CI ntenente molti aahuni e varie paia di 
'/.vccoli rubati all.i famiglia Gretti di Lo-
li riaoco. 

I due carabinieri • faticarono pon poco 
p p arrestare l'ùqmo che avevi opposta 
u;ia energica reai^ten?a. 

Incendio. 
II 22 oorr. daUq ore 6 ali? 7 di. sars si 

è sviluppato un incendio che poteva ayera • 
peggiori conseguenze nalUviojna fri(zione 
di Moliuia ili un locale di proprietà di 
F dini Valentino detto Oech. 

Il locale ohe serviva di fienile oon sot-
ti'portico, piccola stalletta e cantina è quasi 
iiitevamonts distrutto, il danno può am-
n, iptare a oiro^ 2500 li. saaiqurata, 

Il fuqco ai è sviluppato nel piano poprn 
e precisamente dove era jj fiono ; àflìii 
s mbra probabile ohe Jji véra cagiona dì 
q lesto ala atuta appuqto la fermentazione 
d,l foraggio. 

Sul luogo aono accorai d'ogni parte un 
numero di volenterosi che ei preatavano 
con lodevole premura e trarre in galva-
D.ìntp ciò fibp era pc),as}bile e ooH'opsra 
b n'orgaijizifat» di spBgujmiiiBtQ rjijijrre il 
fi: )00 alle minimo proporzioni ed impp^ire 
che aveasp da propagarsi ijUe vicine' (}bi-
1. zioni. 

Da principio quando 1? fiamme alimen­
ti t- dal foraggio e dallo stramaglie ai spri-
g oliavano veementi e minaccioso in ondate 
di fumo e di calore i preaeuti erano per-
V.-.3Ì da un sentimento di timore e stavano 
hiitani » contginplara quel brutto spettar 
0' lo. Mediante l'opera dei più coraggjoai 
sì provvide tosto a reprimere l'elapaento 
(1 :vastature, e non senza fatica, pprchò 
r.icqua era a qualche distaijza e nel no-
et.-o Tarcanto, centro dì qualche ipipor-
tiiozu, (rincresce dirlo) non è una pompa 
(li Bpegnjuieuto 1 Donne e fanciulli lavora-
ri ut) a gara a portar acqua intanto che 
p. rejohi nperai, il nostro Vigila, signor 
Visentin Domenico ed altre braye persone 
cimjireap il aacerdpVi'lon Bepjafpipo Alessio 
lavoravano a tutt'upRio per impedir iJanni 
miggiori. 

Operaio soifocato fra la strusa. 
L' operaio Paolo De Bellis, d' anni 

38, addetto al Casramifloio di Bulfous, 
verso le 3 pqm. del 27 era seeso in oan-
tiiia col parrellu per prendere la seta greg­
gia fi partirla nella sala di lavarazione. 
Operazione qm!§t.» alla qif̂ Je grii occupato 
da gran tempo. 

D' un tratto il De Bcilìa, forse preso da 
doliquo, scivolò e cadde sul piano sotto-
stinto rimanendo coperto da uij speaap 
strato dj strusa ohe lo soffocò, 

Il pano Sai? Cerra in uni> sw.a ispezione, 
non vedendo il De Baliia, chiese di Ili , 
m» non ottenendo alcun» risposta, presen-
tciidii una disgrazia, scese ni pian terreno 
a rimoBsu lo strato di stiiisa, riuvonuo il 
piiveru operaio o mai IVoddo cadavere. 

Sui gravo disgrazia impressionò vivamonte 
tutto il personale del grandioso opificio. 
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Niiotàtore In pericolo di sfogare. 

Merooladi nelle ore pomeridiane il ràgaz-
z^tó di dodioi anoi Bodolfo Gteguor di AQ-
totliio della fraziona oÌ Oiais, si recò per 
lafe UD bagno io un fossato sito nella looa-
liljà, Vioinal. 

Il Chregaor evidentemente inesperto del 
ni|oto, entrato nell'acqua e avanzatosi un 
p^, cal6 a fondo. 

Alle grida di un suo compagno di otto" 
aqni accorsero prima delle donne e poi t4|i 
Mjzzega Giuseppe che estrasse il. malcapi­
tato dall'acqua privo di sensi. 

Le cure del caso prestate d'urgenza gìnn-
86(10 troppo tardi. 

Ohi fardi fa ,4 ^im^f.d ^eifi..<ìti^miri mj^ 
i suoi par6r0. , ' ' ^ ' • • . 

OABLi: 
ti;»"» rL'«"Wî "' 

Deitnquetiza minorile. 
' Si accese una baruffa accanita tra 

i (ìue'tauoiulli Mdeai Albino dì anni 11 e 
Sbocco Giacomo di anni 7 e il primo lanoid 
ui} ciottolo a quest' ultimo con tale forza 
cl̂ e colpendolo alla tasta gli produsse uoa 
faritn jgB«rfl-oqnfusa, p«y mS il mi\<).% «o-
mpnale 4nvett9 opey'gfa « IR sutura ^\ etto 
punti. 

OusttPO Qunt II90Ì8Ì. 
FnfOBtì rtayal? nel gsrl9<io.3} Jjthi 

giorni in questo Pomuna.pJti.yagal)òngi|gio 
di cani mm^ 5B"sari}()|f fegp oinqija |on-
trjvvenzieijj, {*« ooqlti'di quattro | | |iiB-
stf si svqJÌ8r8( jl dib9t |}m»allaf8^futa 
di Palmanijya ij giorno 29 eèrrente, 

Knolià i},0M9 (fglJiJa |) gra soltpplp il 
dqprqfliJtorB m pidi i^gli ppelj} |) M|eva 
alquanto passnpsi sqpfs ; m quuniia ssso 
ttpvandosi senza museruola ci fa cadere in 
disgrazia della'lagga, o peggio ancora mette 
a repentaglio alle volte collo sviluppo dell^ 
sqa rabbia }a Am\m v(Èp, è «BBO ^Uf 
sepe di esso. Or ecco Che oggi stesso la 
gijardia comunale ne fece giustizie som­
maria ooll'ui e'iderne quattro jgf (}fdi(jB,(ijì' 
padroni medesimi. 

Grave sinistro di viaggio. 
Faceva ritorno verso sera da Ma­

rano, con veicolo a quattro ruote tirato da 
o^vaÙo, Hq̂  oomitiva 4i piuq^s pospone e ifn 
b^mbipo fenjito in bfi(Coio da% madre. • 

Giunti quasi fin presso Carlino d'improj-
vipo, mentre la vettura era in grgp gors^, 
si'spezzò in mezzo l'asse delle ruote io,-
v^oti a quattro preoipitarono sotto le gamba 
dql cavallo, il quale spaventato tirava calci 
a furia. 

La madre col bambino scivolò nel fosio 
vicino e non si fecero alcun male: ma tre 
d§gli altri rimasero feriti. 

Teli Giacomo riportò delle slogatura a 
up braooio, Savorgnani Giacomo un lungo 
taglio alla" faccia"e sua moglie Scarpin 
Maria fu si orribilmente calpestata diiUe 
gajpbe dell'jjiginal?, ohe ppi: le profonile 
fef ite |1!B ^òntOj %\ ppsp e *lla gola j ta 
per sijogoiflWo. 

L'auriga che èra davanti e nel maggior 
pericolo come per miracolo rimase affatto 
illgsq. V. 

ASICEQNA. 
Funebri». 

Mevoordì seguirono i funerali' di Spiri-
dione Colletti o)>9 p9r 35 joni fu segre­
tario di questo Comune. Contava 70 anni 
di vit?. 1 fwnefali fifppnp fatti «, pps^ del 
Oornune. 

La Spìiimbergo-Semòna. 
Un'interrogazione dell'oD. /^A^pp 

•ijQfljiiQi 37 — L'on. Ancopa ha rivolto 
una interrogazione al ministero dcj lavori 
pubblici e della guerra sullo stranissimo 
tracciato del terjo tr.o.i)op .dcjia Jcfjijvia 
Spilimbargo-Gemona, chei fugge i ceiilrì 
abitati della pjgnurs, «om^ Bwa ejOsoppo, 
net) ostante ì^ pfp^yiia .dPflWflSg di queste 
città ohe sono prive di ferrovie sulla nuova 
linea. : 

Bottiglia cl]o rivela m naufragio. 
Si ho da Algeri: Sulla spiaggia dì Mustafà è 

ststa rivenuta una bQttjgJia î fejws' srineti-
capte che conteneva un pezzg ^ ssytoné 
SII cui era scritto in tedesco ; « Siamo 
agli estremi — Vapore « Koenig » di Am­
burgo . . % .4B(̂ wf»f(9 & «(iatots^^messpal 
servàjo ffl.^rj!;jji?i9 Sffo suppone trattarsi 
del eargoboat appartenente 'alla Deutsche 
Est Afrika Linie stazzante tremila tonnel­
late partito da Zanzibar verso il 20 giugno 
diletto a Marsiglia. 

mm 

Sartoria £cc!e3ia$tic3 

GtftCOMO FAI 
VIA LOVARtA 

pressa ;l4 @aAaa ^attoUie^ 

iiii! il Mio 

Wonaùa c/tfae/im 
Hiiirio saei*ii 

© 3 1 . D, XI. dopo Pent. S. Ignazio. 
Àgioato. 

1, L. S. Pietro in Vincoli. 
'- .2. M. S. Alfonso M. de' Lìguori. 

3. M. Invenzione di S. Stefano. 
\'à. G. S. Domenico. 

5. V. Madonna della Neve. 
6. 8, XrasBgurazione di N. Signore. 

Chierici, 
vi rî gcomandî mo, anctie mia volta, 

la diffmif«s I t |q^t|0 B(oWi||etto. 
NPPM SripjirrèPpi! 

Ilpve incendio di domenica nattina 
Un pazzo incer^diario 

autore degli ultimi incendi. 
Verso le ore 1,30 di domenica si svi­

luppò improvvisamente un incendio nei 
ìm\i aditjilì ad Ugo s t ^ l fienile ed aja, 
al PMfir^tf « .IkBtonio JgJ Gobbo, ^gtto 
%tm> «l)it»fttf la stfiai dietro la.gta-
4^p ferrovijyii, fra H.gpgloavia 0^1-
^Bftgoo e il psp|ggioal^|f}|0iporta 4qui-

pfima ad mprgerai 4flHpo9!i*i'> fft '» 
iflMlie del Pi l Gobbq, M | i a ZiUi, flie 
s f m allattaqge una su|. tójigletta. • 
'J^poo dopo ÙBP BCopiJQ fdflJiiaimo sirfpce 

^§i]f6, ed 11 1)4 Gob f̂l ohii .'dorme gsile 
A^ggtie apettì>|er sorvgjjjgfg, la stallgj la 
vMg invasa M I fuoco. ' . ' - " 

loeso pronktoente adi caitlle,' :»itS6rtì 
gli abitanti del grande caseggiato adiacente, 
ove abitano cinque famiglie, del pericolo 
ohe cofrqviiBO, (juindi telefqpò ai pompieri, 
e Bj pqfP '»•; C»lf?r «BÌmaJii. J p 9 potendo 
entrate per la porta'ove pm infunava il 
fî oqp, abbattè con piccone e badila una 
po5Ìicin8(' là^fBj|f che era ostruita, e fra 
grandi stenti' riuso! a spingere fuori le 
mucche riluttanti, fra una boccata e l'altra 
di aria pura ohe era costretto sorseggiarsi 
alla finestra. 'Nella bisogna fu soccorso da 
volenjpypsi g ^9 un plgttone d'alpini. 

Arrivati i ppmijieri qpn la pompa a va­
pore, rimas ĵfo tutto il giorno e la notte 
per circoscrivere l'incendio. 

. Il danno patito dal Del Gobbo si aggira 
intorno alle tredici mila lire, coperte p rò 
dall'Assicurazione • « Riunione Adriatica », 
la stalla, fienile e tettoia e dal « Mondo » 
il caseggiato attiguo. 

Aodrrouo distrutti oltre al locale fieio 
e attrezzi. 

Il Del Gobbo fu vittima ancora d'in­
cendio verso '1 mezzodì del 19 agosto 1803 
nel "quale gli fu brueciato tutta qasiito 
possedeva in Via di MeZio N. 27,-e s'.f-
fersero d^pnj aijeJie ) oijginj ,I|Fftj}zoliui. 
Egli allora si ritirò fuori "delle mura. 

Lo,scoppio del fnlmine, udito dal Dal 
Gobbo, 4« una servetta e da due fepfpyii.-ti 
che yiflero ^nsjia il globo igneo, fece ^l'p-
prima credere ohe esso fosse stato ^a\(^_ 
causa dell' iqogndio, ma ai carabipjpj' fi 
ieri mattina stesso si parsentava -il pittore 
disoccfjpatp ^ipiljo Malaorida trentenuo, 
con qHfste sliobiarazioni : 

autore dfir incendio fuori porta Ant<n 
Ljiijz r̂ sono ip ; autore dell' incendio d^Ua 
cajgrma apprèsso alle lapidi nella Lpgjjia 
mjipipale sono io ; autore- dell' incendio (li 
ieypotte sopp io ! arrestatemi. 

li pazzoide descrisse minutamente opijjo 
entrò' pep Jîe 'griglie e appioò il f uooon'^tp 
il carro, pescciase pure quanto fece jur 
incendiare stalle e fienile Pecoraro, e gii 
altri luoghi, ' ' 

II-Malaorida ebbe già 7 anni di reclu­
sione come iribendìario. 

HlMbifragio e grandine. 
Sabato notte un violento nubifragio ai 

scatenò suU' intera provincia. 
Il vento fortissimo sradicò parecchi al­

beri ed abattè numerosi comignoli. 
A Tolmezzo l'acqua corrose il terpflno 

alle testate dei ponti della ferrovia Gar-
oioa neodeudo assai 4ifficile i l . toAnsJto 
dei .tfswi-

A Venzone cadde upa grandine «ioienta 
por<ta&d.o sìsi idajini ÌBUIUSPSÌ aUaiCompagua, 
e .frantumando un n îmero infllflito di 
vetri. 

Il Tagliamento è straordinariamente in-

Ao(ffe^^ Ì!ij:anj.#p()Jl tet(i|)orf|e fea pfé"? 
dotto dei danni gravissimi spsoialmonfe'a 
Cellina fanna, eaOavasso. Il vento.'hasra­
dicato pArficchi alberi le divelto moltiasiws 
tegole (dai tetti delle case. 

I l noovo 
Steni.mja /%.rciye^cov|l(e 

Presso la Libreria Ecclesiastica Zorzi 
Raimonda trovasi visibile il nuov« Stem­
ma Aro^y^W),yi,l9- U R,m .Cî f̂ ) flioce-
sano e le Spettabili fabbricerie potranno 
rlvolgsrsì alla suddetta p^r dare com­
missioni, sia per restauri, come par 
nuovi. 

Per restauri SiOWQ da U. I O - — \m 
iti.— e i 5 . - ^ t i r e l'uno. Pei nuovi 
prezzi <a cony.enìrsi a seconda .delt̂ e 
orxiinazi.o.nI.. 

Approvato dalla R,m.a i^ria- . 

jUDi'itMta min tt e p 
1 Sei consDFfatori « 
i, §i.to i\Sm^k?i9-: P's? ivft̂ Maptft flai 

, ^eri sera alle 11.30 in questa stazioM òon 
ireipress di M^tód assieM. ftJlamsgBB, 
; dna: figlie e un figlio, « Il sègrett^jin;' i-i-
•osVutc dà tntté le'Biitórlta civili e mflit^ff,' 
dal V'escono dì Barcellona e. da una foJtó 
di smici fra gli applausi. 

MantBB ê U aisaeada?» dal «agone ad 
ed abbracciava un mìm, m 6ÌO?aBPtÌ0^ 

tra l i |q}k, tirò tM o^pl ^i ^fi^plMft,, 
Lo?: pr?S,i.dent? ¥i OP,R^li^!otn^Sfa f^fiJg 
ad un braoMo e ad yn^ gamba ed il suo 
amico ad lina gamba. 

Una nipote del Maura, moglie del te­
nente -Domenge, si slancio contro l'nggiies-
aore mentre questi spasavi il secondo colpo, 
^U(^ scopa di impedirgli, di %x fuoco nnot 
Y^WBtfl* m B9B eot^.qvitftfi ch'egli fma, 
tasse un terzo colpo. 

I geq^jroii affgfraroqo al|Qrp i'Rggr?% 
sore "ono fu ricotto ali iigpptènza, 

L'oi-preBìdent'e del Oonsiglio "rimase in 
piedi confortando la tatniglis atterrita : la 
moglie io baciava teneramente. Gli astanti 
commossi applaudivano. 

Maura è stato trasportato subito a bordo 
del pirospafp ^ir^mi^n,- eprqi^jnjBntg no­
leggiato dai suoi amifii'iJplle isole Baleari 
per condurlo a Palnia c)ì Mjjprqa, ove l'ex-
presidente del Consiglio' sl'réòa in villeg 
giatuca.' • ' 

Si ha da Palma di Majorca: L'ex-prssi-
dente del Consiglio Maura è arrivato .a 
bordo dai Miramar. TSn trasportato a terra 
sopra un materasso e messo sopra un'auto­
mobile che lo ha trasportato in un teni-
mento nel diotorni della città ove egli Vil­
leggia. " •• 

La poca, gravità delie sue ferite po'r-' 
mette di sperare che esse saranno oioatriz-
zate fra quattro o cinque giorni. 

Si ha da Saroellona : Quando l'aggressore 
fu arrestato, i presenti, compresi alcuni 
ufficiali, volavano linciarlo. 

Interrpg^{H.,egU gogò di iiver yglutfl f'-
rir.a Mausa 5 'eónl^sifi di 'chiamarsi Manuel 
Po^^^ pwa, di ftV8!;<i i|in)pttp aoni e f)i 
essefo inembrî  dal ciroojq rij4ip*l,!>. E UR 
dislributpre di opusooli di propaganda. 

Anche p'uo padre' é un suo fratello ven­
nero arrestati. 

La perquisizione al circolo radicale riuscì 
infruttuosi!. 

Da notarsi ohe due settiptans prima Igls: 
aias, deputato Bocialist^, Bys»''i!n'>)»rstq 
qhe (1 spo • paftito. %yfqjib9 iipo}te Ufipj.̂ j 
Màijr^, pur non Ifisgî flo rjtofnaFe 1̂ pp; 
'tefe! .11 spofalismp spigRiiolp poq è d'pn.-: 
''qua olle iin brigantaggio verp é prop/'io 1 

Avanti,., come i flambsrf, 
Qualchp mese fa auQunoiasatijo ' ciie p'j-

recóhie dèlio così inette §6^Ì!>fii .̂ pî î li.B'e 
si erano Usciate ffidiars, oìpà oin^opf%e, 
Perchè ? =t, Pfi?(?ljè il SJsl (iste Pàì^'lf) 
voĵ vg denari, ^ Ip '̂'zf.Cpi --- ^tanolio T-
non ne volavan sapere. L'i Sazioui rKcii»! ', 
,cio.«,.o.#,p,op}}si,'!, a|j,9F.«§r;ì!!.Qi Amra, & t 
tfionxo, Sopoimye, Lauoo. 

Dal foglio sooiaiiftta loosjjj appfSB^I^jjjo 
ora ohe altre Sezioni, che aooora non hanno 
pagato — p\}j qiiej f.erbn : fl^wa/ — ^it"g 
per.ess^/if mii^^ l « 3 # | v o %,%!f9f»M} 
Gasklnuàm] Oavàxxo' 0arn^o, Bagna, Pur-
garici, Paluxxa, Pinzano. Se rutro il 31 
Corr,:noa avranno JpgstOi-safSffiW 'Sfi'f^'t 

Sjj 'e quattro... dieci. Deci Sezi >ui .li 
mBî 9 in pochi'flpg|»| 1' 

Chf ,|emlna stragi e morti nella Lombardia 

Sj'iha da •Jfitarafl.! Su l'alta Lombanlia s'è 
scst^.natn nn vioIantÌMÌm,« jjtagsin,? W)'?o 
l> 17 di Sib'ito 23. I d^uni prodotti dalla 
pioggia-diluviana', '4àlli' gi'àndiòe7-ma spé-
pialmenta dal vento sono incalool'ibili. L^ 
^one pivi colpite SMW S%roDao, Busto AJ'-
pizip, Legnano e Oanegrate, Masoiago Mi-
Jsnese, Corba, Qa^lj^ate. Baaitjiy^ jl̂  ff'i^h" 
dine ,a .diattagga-re ngoi raccolto m 1 r im-
petuositì dal .dolane .orrando MXAW .dan.ui 
J)en più tefffl?fl,4,i, %^f?m!0 mmmmU .l'j 
^abbriclfS, ciminiere, tettij muri ni uìnta 
jB parecjihf jlhprj .secolari'e rfibustisaìtoi, 
seppell^ijo apjto ajle r.pvija 4**MW ''(' •''-il' 
^ime unpjie.' ijie ,|ceno ayvftnulf ^ ^ar9pn9, 
» Busto ,àjfsizio, a L'gnano apno i,i,v1:'.BÓ'fJ-
(Vibili. Q.uahdo ]e oamoane a .sta!,tn,i ,elii;i-
iraaronu j;'n(-ri fl-'lio aliitiriioìii uyî  s''.''.ti.i,iO 
^accolti ì cittadini per ripir-'ir.si dii|!'iii-i 
g'no che ava« g,ia infi'.-intfi le fl.iji-.'jti.'^ e 
jibbittuti i coni'gnoli dello l'irn case, ^\:ii-
guendo l i luco elatli'icia, e B'U'IÌ O1I>; C'H-
,rano varii morti 0 f.5iili uollo f'ibhr! li -, 
fu un accorrere «otifaso e pazzr-sco, nu'aii-
éia, un ululato di dolore, di torror". 0 poi 
iin pianto disperato, 0 un mutismo di im­
pazzili dall'angoscia. 

I motti si ooutano a decine; i foiiti a 
iijiitinaia. 

«Il vent'i nelle oampagua ha dp '̂i/iato 
ogni oosa sfroiitando gli albori più b-i.s-̂ i od 
(ibbatteudo 0 achiautuiido i più u'.ti. Cipr-ssi 
di grossezza tale ch^ due luimsni non po­
tavano ciugi'rl: i.'iiu !•.) briic '̂ia, sono i-thti 
jitterriiti : gli ohm sti Sdi, nonontuoto !.• ra-
^iui prufoiidiBsime, n'jn hiniio pntuto r'?s,i-
stare. U grano turco, ancora tutto y(,r,le. 

in tumulto. "."" .' , ' " 
Il irrahrf; %1'iiito tìei 'giórni'sboisfi''era* 

staffi,, secondo 11 oostum» déils nàsttS oàm-
pag]^e,'.legatn in fascina ed aBaatastaio.'Il • 
^m^M Mt« eimm Si em, ««tìiaBdii, 
la cataste e portantìg-i tofii, fit^jl^. <%ft-., 
pam, ^ oeutw». è wm %WS5 . ' 

sporto, Carmo di 'sacchi di iSìittl per oir& 
SBsa.aqta quintali, fu lanciato fuori dalla 
strada a «ovesoiito In Uii eninpó^ ""'•" 

Sulla stèssa strada, una sfattura fa spi- . 
levata qoiRB upa piusna, tuaspotitat» -p^ . 

SI ebbero abbattimenti pel 
numerose. Danni si qbbaro pure a Brefàl'àl,' 
Bergamo, Genova, " S .vo'na, Torino 'ove pa­
tirono ^li edifloi dell'esposizione. ' 

Danai si ebbero pure a Legnano^ Como, 
Nq«apH. Il oiolnne passò poi a dOTaatate 
alcuni plinti della Svizzera, e poi in wpns 

w RSWl!»-' 
I | Ourdinale di Milunq, appena ŝ vqta 

notizia yolò sui luoghi del disastro.' P̂OO'"-
sarò pura il ministro Oiiijfelji èS'ìl ' Sotto­
segretario Pavia. Il Governo dispose'pai 
primi acooorsi L. 60.000 e L'. 50.000' diede 
il Ba. 
' J ' I. .LIgSB^g5gg. l . "1 1',', I, .;i, | . . , . ' \,,imi '1.1,1,P 

§crittui*a e Padri . 
«Non negherai là iparoede all!indigònte.'..' 

mi lo stesso dì gii pàgli'erai il'saltóio della 
sue fcìticlia primii dèi tramontar del. sola', 
perchè egli è povero e con questo sostenta • 
la sua vfta; affinchè egli non" alzi le strida 
al Signore cohtro di iS.s |i sia:i imputato 
di peccato». 

~ T, XXIT, 14:15. 

è cagiona dellaltrui povertà, affoga s^ ŝ * s-
80; e siccome al presente affligge il pqvè'ro, 
cosi prepara a sé meSesimo il supplizio 
eterno 

(S. Éfio. Orisostoma 

m QMtmm CHE SCOPPIA. 
Dieci artiglieri uccisi e ntbjtl foriti. 
Si ha da Ne^ Yof̂  A} for|e ìfyW^ D»' '» 

Virginia un snarms oaanone i a 3flB mm, 
scoppiò pg^i .durante alcjipe ^s.aroitflzipni 
con entrine fragore.'Otto soldati furpag 'fata 
a pezzi. 4lt?i rimaBaromoriàlmenné" feriti 
e morirono poco dofio; dodici giacciono al- ' 
l'ospedale io grave stato. 

JI terribile accidente accadde mentte gii 
u%isli ^ gli allievi dell'accademia militasé 
tegJsfSflo §1 fL^quimW» yBPa,.dj Pm-it-
,gli disposta a qualche, centinaio di igf{;;j 
dall^ Spjaggiji .e ol̂ e .dcy^va rappr^sgfltafe 
una flotta avyersari^. 

CASA l ì l CtJffiA 
FEB, I^E MA.tJL-S'SXS 

H'iUl i l il 
approvajla con decretò della Regia Prefetr 
tura D^l ^a,v. Sot^. ZA]^^AS,OI^..gpa-
S'èim- =rT-fjsit| p|n} j jg i^ . ~.!^:q^p 
W» 4q[iiileia 88 . — Qamet» ^a^uii^'per 
P^ìti Pov^pj. 77- Ttlsfep.!) ? 4 f • 

w j n • inni 
Wm^M PHIpiEiPfl. flialanie 

CbixvxgiB, delle 'Vie ITrinarie. 
Cure speciali delle malattie della prostàtj, 

. deRii' vescica, dell'impoteu|| e nevrastenja 
Bèssttaié, Fùiniòaziònì meróuriali per cura 
raspida, intensiva della sifilide. — Sieror 
diàgfl^ '^i "Wassermann. 

Riparto speciale con sale di medioazioni, 
da -bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

FKJBZIA- S MAOBIZIO, 2631-32 - Tel. 
78.0 'ffpSN^. Q9,n?jiJ(;,|Z.ip,nl tutti i g.iovedl 
dalle § alle 11 Piazza V.' E. con ingresso 
jl,̂  yia Beltoni N. 10. . 

POflTTI 
La iDiglìDre, ip B |i i 

( Kecs-o la plnnda Pantarotto) 

Specialità Diap,ositiy« da Lanterna 
per cpjife,r.enze Bei||̂ jg[iose e per 
Ricreatori festivi. 

Non vi è impianto di Latterìa migliore e 
più f'conomico dì quello brevettatp dalla 

Qj.lt.» TMNiOJIÌIT.1 di am». 
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V o l e t e istar s a n i ? La leggenda del tabacco 
A n c o r a de l « l a v o r o > • 

Y'ò ohi si vanta d'esser nobile ; tal altro 
si gloria di esser ricco ; altri di esser po­
tente. Uà qual più santo orgoglio ohe 
quello di esser lavoratore? 

Operaio vuoi dire uomo utile: utile a 
sé stesso, alla famiglia, alla patria. Questa 
è vera nobiltà, vera licohazza, vera potenza. 

L'ultimo degli operai & più rispettabile 
del più fortunato degli oziosi. L'ozioso è 
il più abbietto della società ; è un paras-
Bit'1 ohe vive una vita di morte, una vita 
vergognosa. Ordinariamente egli è malsano, 
debole, vizioso, disonorato, miserabile, in­
felice. . 

Il lavoro — se moderato — non solo 
apporta sanità e forza, ma prolunga anche 
la vita, e la rende più piacevole e cara: 
le ore, passate lavorando, sembrano persino 
più brevi. 

Ma il troppo è sempre troppo. Se il la­
voro 6 necessità, necegs tà è puro il riposo. 

La fatica dev' essere prc)pnr/,ionata allo 
forze. Gii sforzi moderati iiciorescono l'ener­
gia ; ma gli sforzi eccessivi la diminui­
scono. Anche 1' uomo più robust > ha bi­
sogno di ripi.so per ristorare la turze affie­
volite dalla fatica, e peroiò afilli operai è 
concessa la tregua del mosziidì, il riposo 
della tj(ri;te e il gioroo festivo. 

Stolti quegli operai che abusano di que­
sto tempo colli spronarlo in perditempi e 
in abitudini viziose ! 

La sapete la leggenda del tabacco? 
Dn contadino osservò una sera il demo­

nio ohe piantava in un campo certe erbe... 
Q-li si avvioiod, e : Ohe piante son quelle ? 
domandò. 

— Se riuscirai a scoprirne il nome — 
rispose Satana — questo campo co' suoi 
tesori è tuo : se no, mi darai il tuo corpo 
e la tua anima. 

Il contadino accettò. Tornato a casa rac­
contò la cosa alla moglie. 

— ebbene ; lascia fare a me ; disse la 
donna. Si svesti, ai tuffò in una botte dì 
vìschio : poi si avvoltolò nelle piume. Si 
portò poi la sera, così trasformata, uel 
campo. Il demonio, accortosi, accorse su 
bito gridando : — Fuori del mio campo, u c 
oollaccio di malaugurio : non toccare il mio 
tabacco ! — Il segreto era svelato : la 
donna, anche una volta, aveva superato la 
malizia del demonio. 

Per nulla non si dice che la donna... 
ne sa un punto più del diavolo I 

Non mangiar crudo, non andar col piede 
ignudo. 

DALLA SPAG.\A 
Suore decorate. 

Si ha da iMndrid: Tredici Suore di Carità, 
per ]'iibneK.iioae ed il vahrrn dimostniti 
durante la campagca di Malilla, sono stato 
tutte liecorutu cou la Croce di prima classe 
del Mento Militare. 

U n a p e r v o l t a . 
(Dopo una baruffa). 

— Hai saotito ? in America — lassù nel 
Nord — han fatto una tremenda baruffa 
un americano, un bianco, e un africano, 
un nero. 

— E come è andata? 
— E' andata ohe, fluita la baruffa, il 

nero, per la commozione, è diventato bianco, 
e il bianco, por le botta è... diventato nero. 

Ohi ha eattiva cera... /a cattive candele, 

pregare, attendere alla occupazioni di 
ossa, condur bene, cristianamente la fami­
glia, questi son sacrosanti vostri doveri, e 
dovete procurar di adempirli. Ha non son 
questi soli i doveri: bisogna far qualche 
cosa anche fuori. — Oicè ? — Cioè,.. pro­
curare aneìte voi la diffusione della buona 
stampa. 

Da brava! raccogliete ià nella borgata, 
nel paese, dovo vi trovata qualche nuovo 
gruppo — almeao cinque copie — di nuovi 
abbonati. In gruppo — fino al 31 dicem­
bre — la Nostra Bandiera non costa che 
80 centesimi. 

Animo, vìa I 

Così strappano le benedizioni di tutti ed 
il pkusi) uffloiale del Governo steseT le virtù 
elettissime dei membri delle Oongr gazi.mi 
religiose ! Ciò per altro non impedisce al 
Sig. Oanalojas di perseguitar]?, di •ridurne 
ii numero, e di presentare contro di esse 
leggi di proscrizione. 

Cani e gatti . 
Tali possono propriamente dirsi ì socia 

listi 0 i repubblicani delia Romagna. La 
lotta vi perdura vivissima o sanguinosa é 
le campagne romagnolo sono cambiate in 
un campo di battaglia, Dappjrtutto soldati, 
guardie e cirabiaierit Dappertutto vio­
lenze ; talché il prefetto di Ravenna fu 
costretto a piantare una specie di stato 
d'assedio e a perquisire i contadini e t 
braccianti, armati sampre di coltelli e rii-
voltolle. Un vero stato di cose vergognos) 
ed umiliante che dimostra che razza di 
coscienza civile i due partiti, sosialistii e 
repubblicano, abbian fatto nei loro seguac U 

E, a sentirli loro, son essi che sono 
i,,. moralizzatori d'Italia! 

Bei moralizzatori! davvero! 

Per l'infreddatura ci vuole il sugo di 
lenxuola. 

Cappelleria airjndnslria JKszionale 
Via Mercatoveoohio N, 43 — UDINE — Di fronte la Faimao'a Fabris 

Negozio ex Busolini di S . C O M I S e Como. 

is!oitiMÉ[iidilì!llroeffiPiiDiia= 
con vendita all'ingrosso ed al minuto 

1^ S p e c i a l i t à « F o u l a r d » - M a g a z z l s u o ISesrretti ! 

I Deposito Cappelli Borsalino Giuseppe e F."^ - Barliisio Milanacciit e C. e di altre Fabbriche jìTaKionali ed Estere 

PREZZI Jil A8SOLVXA CONCORItElfZA 

Si a s s u m o n o r i p a r a z i o n i d i ogn i s p e c i e 

aBmaafmmrns» 
C o s t r u z i o n e fspedal ixzata di 

Scrematrici 'MELOTTE, 
zrzr^ a turbina liberamente sospesa i_: 

I. II»EL0TT£ 
J b e i J i M I O O U l S . 1 ^ ( B e l g i o ) F'ilialo per l'Italia 

'rj'J-!^— • '-

le miti •••' ,. r sin-.ijjij il ;,!c,-,i - • .Mn3ciiiio 
h i V U i ' u C>1 iM'JJ" L) i . i ' / U iJi ^ ' . - l ' c ' i l - SL- . I 'O-

ì^'i 

'.iaetiima, OTiorii'Cf'r/;. y 

MiiS^ima OiuM i)ii . ),(.. ' j . 

SI cercano /hippcrtutto tiiìftìit )*•{,!/(. j 

Impianti razionali 
di 

uniea Bitta fatilirieaiite 
nel Veneto 

PASQUALE TREMONTI 
U D I IW E 

MARCATI. 
Granoturco 

Frumento 
Trif.iglio 

Pere 
Pomi 
Pesche 
Prugne 
Fichi 
Corniole 
Ciliegie 
Fragole 
Xegoiine 
l'atate 
Pomidoro 
Fagiuoli freschi 

Galline 
Anitre 
Oche 
Pnlli 

Burro 
Uova 

all'Ettolitro 
L, 16.— a 17.Ì50 

13,75 a 14. -
17, - a 20, -
2 6 . - a 40. •-

al Chilogramma 
—,22 a 6.5.- ' 
- . 2 0 a —.30 

l, - a 1.30 
- . 1 4 a —..3.5 
—.— a —.35 
—,15 a —.20 
— . - a —.35 

1,60 a —.— 
—.05 a —.06 
- . - a - .05 
—.15 a - . 2 0 
17,— a 2 5 . -

1,50 a 1,60 
—,— a 1. -

l.- a 1.05 
—.90 a 1,30 

2 50 a 2,80 
160 a - . -

F li! 
Viale dei Lerfra, 30 - Telefono 3-06 | 

Fi» Daniele Manin - Telefono 3-07 a 

PRIMARIA. I 

Falibrica Statue Religiose I 
in legno, cartone romano, ecc. S; 

Unica nel Veneto »* 
..^——. co 

. IMediante speciali accordi ripioduce S. 
tutti i modelli delle rinomatissime _. 

; Case di Parigi e Monaco. "g* 

: UNICA PRODUTTRICE DIRETTA i 
di Bandiere per Società " 

> Stendardi Gonfaloni S 

FABBRICA E DEPOSITO,^ 
ARREDI SAGRI IN METALLO g 

1 poveri ?nuoìono per tropp > mangiare, 
i ricchi di fame, e i preti... di freddo. 

à. Paramenti sacri 

Cantarutti Giovanni rod, resp"[iaiibile. 
Odine, tip. del «Crociato». 

Ricerca di mano d'opera 
Una sessantina di braccianti gif/vani e 

lobusti sono richiesti da un' impresa di 
Monaco, La mercede h-s da 40 a 42 pf, 
all'ora. Le spese di viaggio sono a carico 
degli operai. 

Per schiarimenti rivolgersi al Segiela-
riato del popolo (Vicolo di Prampero 4) 
Udine, 

comuni e di lusso »_ 

Libri e aititoii i\ devozione e regalo ^ 
Eappelli e berielti per Saterdot! » 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ad a colori, su qualun.-
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati, 

Fanno il bucata e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di piil scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti-
ooltntà « sétrtom. ' 

Fornisce quahiasi oggetto per Chiesa » 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

ffOUEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

8i eseguisce qualsiasi lavoro in 
juarmi e pietre e cioè: S t a t u e , 
A k t a r ì , L a p i d i , M o n u -
i n « n t ì f u n e r a r i , B a l a u ­
s t r a t e , P a v i m e n t i p e r 
•Chiese , P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prez2si iaitis8imi. 


